
PAG. 4 / e c o n o m i a e Ecsvoro l ' U n i t à / venerdì 20 soWom&rs 1568 

Un superdecreto n. 2 presentato al Senato dopo i solleciti del padronato 

Si cerca cosi di eludere un puntuale esame politico delle proposte che riguardano questioni disparate: ferrovie, metropolitane, ricerca scientifica 
rinnovamento tecnologico, abitazioni, Mezzogiorno e persino la riorganizzazione dell'industria tessile - Interventi settoriali per sfuggire nuove scelte 

Salerno 

Ceramisti 
in sciopero 
contro 41 

licenziamenti 

SALERNO, 19 
La ceramica Ernestlne di 

Salerno ha attuato II licenzia­
mento di t\ operai e ne ha 
preannuncio! altri 3G per i 
prossimi giorni. 

Oli operai buttati sul lastri­
co si trovano a cassa inte-
Rrazlone, assieme ad altri 42 
lavoratori. Il grave provvecli-
pìento ti ne motivo ufficiale 
dalla soppressione di un Inte­
ro reparto, sacrificato nel no. 
me della riorganizzazione 
aziendale e cioè del profitto. 

Il licenziamento in massa 
viene a colpirB operai cho 
da anni lavorano in condizio­
ni di intenso sfruttamento per 
un salario bassissimo, non cor-
rispondente alla loro qualifica 
e alla loto prestazione di la­
voro. L'I1:mestine e una di 
quelle fabbriche dove si ap­
plica ancora 11 contratto di un­
dici anni fa e .ci violano co­
stantemente le norme sullo 
apprendi.1 tato, sul lavoro 
straordinario, sulle qualifiche. 

Gli operai dell'Emestlne in 
segno di protesta hanno effeU 
tuato ogfi un primo sciopero 
di 24 ore. La Camera del la­
voro ha proclamato uno scio­
pero deliri categoria da effet­
tuarsi la prossima settimana, 

Conclusi ! col loqui di Roma 

CGT e CGIL unite 
sui problemi 

internazionali 
Il comunicato congiunto delle due delegazioni — Sèguy 
e Novella presenti all'incontro — Il ruolo della F.S.M. 

A conclusione del colloqui f ra le dele­
gazioni della CGIL e-delta CGT, che hanno 
avuto luoao a Roma, è i talo emesso 11 se­
guente comunicalo conglunlo: 

• Le delegazioni della CGT francese, rap­
presentata dal compagni George Séguy, se­
gretario generale, e dal segretari confede­
rali André Berìeloot e Livio Mescarello, e 
della CGIL, rappresentala da Afjojtlno No­
vella, segretario generale, Giovanni Mosca, 
Luciano Lama, Vittorio Foa, Fernando Mon-
tacnanl, Rinaldo Scheda e Mario Dldò, mem­
bri delta segretaria confederale, nel corso 
del loro Incontro a Roma, Il 18 sellembre 
1968, hanno avuto uno scambio di opinioni 
sulta situazione Internailonoie creatasi In 
seguilo all'Intervento miniare in Cecoslo­
vacchia dn parte del cinque Paesi del Pnllc 
di Varsavia 

e Le due delegazioni, rkhinmmelos! ella 
loro formn posizione concede contro tale 
inlcrvenlo, consisterono che è diritto Inaile 
nablle del popolo e del lavoratori cecoslo­
vacchi di perseguire In piena sovranità II 
libero sviluppo della costruzione della so­
cietà socialista nel loro paese. 

• Le duo delegazioni si augurano che gl i 
incontri In corso o previsti, tra le diverso 
organizzazioni sindacali affi l iale alta FSM, 
permettano a quest'ultima — sulla baso dei 
suoi principi statutari, che Implicano 11 r i ­
spetto dell'Indipendenza nazionale dei po­
poli e la non Ingerenza nel toro affari In­
terni — di contribuire cfflcacBniBnte a su­
perare le attuali difficolta e a rafforzare 
l'unità del lavoratori e delle loro organizza­
zioni In Europa e nel mondo. 

• Nello spirito degli accordi su cui è ba­
sata la loro collaborazione, le due confeda-
razlonl Intensificheranno la loro azione per 
lo sviluppo delle Iniziative sindacali unita­
rie nell'Europa occidentale ». 

La delegazione della CGT è ripartita Ieri 
da Roma alla volla di Parigi salutata al-
l'acroporlo dai maggiori dirigenti della 
CGIL. Prima di partire. Il segretario gè-
norale George Seguy. ha dotto di aver preso 
conoscenza di una dichiarazione a lui at­
tribuii» o II cui eoaIenulo e talmente ovvio 
da non richiedere smentile, salvo una: cho 
egli non ha rilasciato alcuna dichiarazione. 

Per le pensioni, l'occupazione, i salari 

SCIOPERI A VI1ERR0 E TARANTO 
IL 26 FERMA TUTTA L'EDILIZIA 

Denunciato dalla FILLEA il «gravissimo fenomeno degli infortuni sul lavoro» 

Sulle navi 

proseguiti 

anche ieri 

gli scioperi 
Negli Incontri del Ut settem­

bre ie federazioni marinare e 
la delegazione dell'INTICK.SfND 
hanno illustrato le rispettive po­
sizioni ai rappresentanti del mi­
nistero della Manna mercantile 
e delle partecipazioni statali ri­
guardo al contrailo dei marit­
timi FINMARK Le parti sono 
ora in attesa delle decisioni del 
ministro Spagnolli. Lo sciopero 
articolato continuo secondo 
quanto predisposto 

Si apprende molti e che le fe­
derazioni mannare, a seguito 
degli impenni assunti nel luglio 
scorso, limino solh'citaio. con la 
presidenza della FIN'MARK. un 
incontro per esaminale la par­
tecipinone dei rappi esentanti i 
lavoratori del m.iic nella Com­
missione i n t i n t a per la ciano 
razione dei programmi relativi 
al potenziamento della flotta. 

per quanto riguarda l'arma­
mento privato le organizzazioni 
sindacali hanno sollecitato un 
incontro per definire la richie­
sta da presentare ai ministro 
Spagnolli poi la gestione comu­
ne del collocamento della pente 
di mare, in base agli accordi 
sindacali sottoscritti il IC mag­
gio e il 27 gennaio '68. Sempre 
nei confronti dell armamento 
privalo si ha notizia che hanno 
Bcopcrato pei IH ore gli equi 
paggi dello n.ivi iws^OL'i'en elei 
le linee marittime ;:'?li'Adririti 
co: C^ntUn ria Fabriano e Tifi 

foretto ne! porto di Dubrovnic e 
Awlrea Mmiteaiw nel ixnto di 
Ancona. 

Zuccherieri: 

oggi 
l'incontro 

Oggi av.'à luogo al ministero 
del Bilancio e della program­
mazione un incontro ti a i sin 
datal i dei Li 'in iilni ' ^ik'diei icn 
e l'Aiso/uceliero alio ;copo di 
discutere i proti e ni mei enti U 
oceup mone e l<» n^ini'iur.i/sonp 
del settore 1 ìur larat i ilei la 
vornion hanno <\^ tempo (or 
molato [ i rcela P"<>JK>.V per l i 
tutela della occupa/»*i<? e per­
lina ristrutturazione -~he non ,eda 
gli interessi sia cicali operai e 
dogli impiccati l'usi e stagionali. 
sia delle altre foivc (bvt icul lo 
r i , , ecc.) che gi.ivitaini intorno 
I-d un settore decisivo [K>r I'CJO-
ncmna del nostro paese. 

Lfn vasto movimento r iven­
dicativo, che interessa centi­
naia d i migl ia ia d i lavorator i , 
è in atto in cinesii giorni nel 
nostro Paese. Al centro della 
mobilitazione operaia e conta­
dina f igurano richieste essen­
zial i , per cui esiste Tra i la­
voratori e i sindacati una sal­
da un i là : occupazione, salar i . 
aumento delle pensioni, r in­
novamento dei patt i agrar i e 
r i forma delle s t rut ture fon­
diar ie. Si tratta di questioni 
di fondo ci v superano per 
importanza e pe r significalo 
le slesse richieste sindacal i ; 
questioni che stanno al centro 
del panorama polit ico na2io-
nale e che vedono ancora una 
volta su f ronl i opposti schie­
ramenti ben del ineat i : le fur 
ze del lavoro da un lato e i 
paladini del prof i t to dal l 'a l t ro . 

Ln bal lacl ia per le pensio­
ni. già in al lo in Parlamento. 
r iprenderà nel Paese la pros 
sima settimana con uno scio 
pero generale uni tar io in 
provincia di Viterbo. L'aslon 
sione, decisa dalie organizza 
zioni CGIL . CISL e U i L per 
la giornata dì giovedì 26 set­
tembre. punta in part icolare 
a sottolineare l'esigenza di un 
aumento delle pensioni e r i ­
forma del sistema previden­
ziale e assistenziale, nonché 
una serie di misure por alle 
viare la pesantissima disoccu­
pazione del Viterbese e per 
mig l iorare il sussidio ai I Ì IMIC 
cupati Sempre per le pensio 
ni e per l'occupazione CGIL. 
CISL e U I L hanno proclama 
to uno sciopcio di 2<1 ore m 
provincia di Taranto per i l 
28 settembre Ancora per i 
problemi previdenzial i , per i l 
lavoro e per i l r innovo dei 
cont ra l t i , sono in lotta in nu­
merose province i bracciant i 
agr icol i . 

I t re sindacati edil i hanno 
intanto confermato lo sciope­
ro nazionale della categoria 
per il 21) settembre per I oc­
cupazione. il rispetto dei con 
t rat t i e adeguate misure .in 
[ infortunist iche In una sua 
nota la P ILLKA na/ionrile m i 
nova f rn l 'altro la r ich ' ts ta 
uni tar ia di una profonda n 
forma urbanistica come car 
dine pei la ripresa del l 'a l t i 
vita edilizia e sottolinea la 
es igent i eli una sempre più 
estesa mobilitazione dei lavo­
rator i contro « i l gravassimo 
fenomeno degli in for tuni Mil 
luvoto I>. 

Pronti scioperi d i profesta 

Muove rappresacele 
a Fidenza e Forlì 

Licenziamenti in tronco per impedire il maturare 
delle rivendicazioni aziendali 

Le rappresaglie padronali, 
di cui si registra una non ca­
suale recrudescenza In rela­
zione alla situazione politica, 
trovano pronta risposta nel la­
voratori. A Fidenza, dove la 
ditta « Costa » ha licenziato 
in tronco l'operaio Franco Sa­
vi « reo » di avere Tatto di­
chiarazioni sullo sfruttamen­
to nella fabbrica. I lavoratori 
sono scesl in sciopero ed han­
no fatto un corteo di prote­
sta. Con le maestranze della 
« Costa » hanno solidarizzato 
gli operai della S.G M , In lot­
ta per In revisiono del turni 
che attualmente li costringo-
no a fare anche 12 ore al 

giorno. 1 consigli comunali di 
Fidenza e Parma nanno soli­
darizzato anch'essi con 1 lavo­
ratori condannando l'operato 
del padronato. 

Uno sciopero è stato Indet­
to per oggi alla « Orsi e Man­
nelli » di Forlì, dove è stato 
licenziato l'operalo Danilo 
C.lunrhl, Rietto nella Commis­
sione Interna per la CGIL. La 
direzione dell'azienda ha pre-
so a protesto la permanenza 
dell'operalo In cllnica ò un 
Invalido civile) per tentare di 
« liberarsi » di uno del lavo­
ratori più attivi sul piano sin 
dacale. 

C o m p a t t a astensione 

Lunedì i sindacati decideranno il 
nuovo programma di agitazioni 

TURINO. 10 
La lolt.i per la conti atta/io­

ne ed li miglioramento dei cot­
t imi e ripresa ieri «Ila Pi ielh 
di Settimo Torinese con un con» 
pattissimo sciopero di 21 ote I 
che li» avuto I .T.ÌCMOIIC plebi 
•scitiinii dei l'ifln oper<n de| pn 
ino ionio e del torno normnlr. 
0«gi sono stesi in <i 'ione i la 
voi alni i del "-ocondo lui no (ni 
tre fi(Kl) Ancont una vull.i 11 
tei innlo e stJita tritale Domain 
tocchi-in ai IDI) o|)i'i<ji del turno 
di noti e 

Le richieste .speeiliclie avan­
zate in materia di coli mi ri 
guardano la contrattazione di 
tutta la parte normativa: tempi. 
carichi di lavoio. comunicaziu 
ni pause, organici. inocul ine 
contestata e. inoltre, è stalo 

chiesto un aumento della pana 
fittizia di •IO lire orane per 
adeguare parzialmente la reti i 
bu/ione ii n'accentuato rendi­
mento del lavoro. Da nlevaie 
che il congelamento della dina 
mica del coti uno attuato qua! 
Irò anoi oisnno tm causjlo ni 
lavorato-i ori mancato guada 
gnu avSgitantesi sulle HO lire 
orane Si chiede nuche che sia 
eliminala ui disciinnnn/ione ope 
rata nei connotili delle operali1 

otfgi remunerato con un cottimi) 
ili rì (ale^onii mentre tale el.is 
sihcazione professionale è stata 
abolita dai contratto. Lunedi 
prossimo i sindacati provinciali 
decideranno il piogranima di 
aKitaiioni per ) gioì ni succes­
sivi. 

Rispondendo a una solleci-
tazlone degli ambienti delia 
Confinatisi rm, 11 governo ha 
inaspettatamente riunì tn m 
un unico lestn selle disegni 
di lej.Ro, tutu d'interesse eeit-
nomf-'o ma ognuno di diver­
sissimo significato e natura, 
coi cilnro Intento di ottener­
ne l'ipprnvnzlono In bini i-n 
sotto la copertura di una pa 
nerica motivazione: la neces­
sita, di darò impulso all'eco­
nomia, ln fase di rallentamen-
to Come \i'h por 11 condot­
to « decretnno » di rilancio 
dell'Economia, presentato alla 
Camera, le misuro del gover­
no nin sono collogate a una 
scelta qualitativa e nemmeno 
al Piano economico qulnquan-
nalo, ma sono apertamente 
Ispirate all'idea di mettpre dei-
la lonpe su certi settnri ocn-
nomici e di fornire commes­
so e finanziamenti per soste­
nerne altri, al di fuori di un 
piano di trisforniaz.mnl strvt-
turall e di precisi traimarcii 
ni rinnovamento teonoln^ton 

Il « deeretone. n. 2 a inglo­
ba le seguenti misure salto-
nali: 

Ferrovìe: dispone 11 finan­
ziamento ulteriore del Piano 
decennale, vnrato nel 1962, cho 
prevedeva una spesa (gih al­
lora ritenuta Insufficiente) di 
1500 miliardi In 10 anni per 
il rinnovamento dell'intera re­
te ferroviaria nazionale In 
particolare viene finanziata la 
direttissimi Firenze Roma, 
che dovrobho aceoreiaro di 
SO chilometri 11 percorso. 

Metropolitane prevede un 
contributo del <lr'., durala 30 
anni, n favore di enti conces­
sionari che Intraprenderan­
no la costruzione di meirojio-
lltane per città con più di 
fl(10 mila nottanti In tal mo­
do gran parte del costo delle 
opere ricadrebbe a carico del­
lo Stato e l'IR-I potrebbe, at­
traverso società di gestione 
specinJlz.zatc, dare un colpo di 
acceleratore al programmi nel 
settore del trasporti urbani. 

Ricerca: verrebbe conferito 
all'Istituto mobiliare italiano 
(IMI) un fondo di 100 mi­
liardi per agevolazioni alla ri­
cerca applicata e allo svllup-
fjo della produzione Industria-
e. E" questa ima delle misu­
re piti delicate poiché, a se­
conda dei meccanismi cho sa­
ranno usati, SI corre 11 ri­
schio di Incentivare non la 
ricerca ma soltanto 1 profitti 
dell'industria. 

Acquisti all'estero: si dispon­
gono finanzili menti a fnvore 
di enti e Industrie che acqui­
stino all'estero apparecchi 
scientifici o beni strumentali 
di tecnologia avanzata. 

Abitazioni- si dispongono 
mutui al 5% sull'acquisto di 
case da parte di meno ab­
bienti, con previsione di 220 
miliardi all'anno di spesa SI 
prevedono anche contrlbuM 
per alloggi popolari e a coo­
perative edilizie. 

Mezzogiorno; ci si limita a 
rlfinanziaro la Cassa per il 
prossimo quinquennio. 

Tessili si trasferisce nel cal­
derone 11 disegno sull'indu­
stria tessile, Imperniato sul 
finanziamento diretto e senza 
vincoli all'Industria, disegno 
che 1 sindacati hanno già se­
veramente g.udlcato per la 
mancanza di garanzie adegua­
te ai lavoratori. 

SI tratta quasi sempre di 
provvedimenti pluriennali, al­
cuni del quali in ogni caso 
entreranno in vigore fra mol­
ti mesi, per cui II governo 
Leone ha battuto il record 
del ridicolo chiedendone la 
discussione unificata In lega­
me con la congiuntura econo­
mica. In alcuni casi s'Inve­
stono questioni dietro le qua­
li c'è uno lunga esperienza e 
la necessilh di un bilancio 
politico: cosi per le Ferrovie 
dove 11 rlflnanzlamfinto non 
significa ancora l'adozione di 
un preciso orientamento a fa­
vore del pubblici trasporti; 
cosi por le abitazioni che 'io-
no legate filla riforma urba­
nistica in quanto la gente non 
ha solo fame di case, ma an­
che di verde, di servizi e so­
prattutto ha bisogno di spen­
dere meno negli acquisti e 
nell'affitto; così per la Cassa 
per il Mezzogiorno, strumen­
to che appare loeoro anche 
agli interpreti più benevoli 
della politica meridionalistica, 

A marcare la strumentante 
delle misuro del governo tut­
to proteso nel tentativo tll sal­
tare a pie pari ogni esigenza 
di riforma, è venuto ieri un 
documento insospettabile co­
me il Rapporto che l'istituto 
per la congiuntura (ISCOì ha 
presentato al Consiglio dell'e­
conomia e del lavoi o Vi si 
legge che l'economia i lai lana, 
in questo scorcio del ifliìft, ha 
retto solo m vino della do­
manda estera mentre «il red­
dito utilizzato all'interno per 
consumi e investimenti ò cre­
sciuto nel pruno semestre del 
1US8 con un ritmo Inferiore 
a quello del reddito prodot­
to » Ma mentre gli investi­
menti crescano a un ritmo 
del 12-15% — poteva essere di 
più. se ci fosse stoto un mag­
giore Impegno dell'India!:n 
di Stato — l'operoÉore fami­
glie ha perduto terreno, Tut­
tavia non sono gli acquisti di 
abitazioni che sono calati (an­
zi c'è stala una ripresa), ma 
proprio quella « propensione 
individuale ai consumi " che e 
la base d'espansione del tner 
nato intorno La Pubbhca arn 
intnist razione rileva ITSCO, 

| non ha dato alcun contributo 
j espansivo 1 redditi di lavo 

ro sui ebbe io aumentati del 
T'f, ma solo il '!"<, circa si 
e potuto mimi ni re in fatto di 
aumenti salariali. 

« Deeretont » e « rapporti » 
Ignornno un particolare: l'a­
gricoltura Kppure, l'Indagine 
ISTAT di luglio dice che 307 

mila persone valide hanno la­
scialo l'agricoltura nell'ultimo 
anno, solo 214 mila hanno 
trovato lavoro in altri setto­
ri l diMiocupati ronenti dui-
l'ISTAT aumcnismo di 74 mi­
la; 1 sottoccupati convenzio­
nalmente accertati aumenta­
no di 62 mila fi profitto, co­
munque incentivato, ha pro­
dotto ulteriore disoccupazio­
ne e urgente prendere ol­
tre strade, so si vogliono da­
re basi accettabt.l allo svilup­
po economico. 

r. s. 

Lancio pubblicitario trasformi® 

m osi momento di lotta operali 

Giovani manifestano davanti alla Polymer 

Raddoppiati a Terni gli impianti 
merakhn ma anche k sfruttamento 

Protesta dei giovani contro la Ironia padronale sulla « stanza dei bottoni » 

Ampio sviluppo dell'azione integrativa 

Il giudizio negativo del sindacato di categoria ade­
rente alla CGIL sulla «legge tessile» del governo 

Il Comitato direttivo centrale 
della l ' ILTKA-CGIL, riunito a 
Bologna, ha rilevato anzitutto 
l'ampio sviluppo del movimen­
to ri vendicativo, fondato su 
una larga iniziativa unitaria e 
contrassegnalo da un arricchi­
mento signillcallvo del rappor­
to e dell adesione dei lavorato­
ri ai sindacati, cfa forme nuove 
e più aval la te di democrazia 
sindacale, da un ampliamento 
delle piattaforme rivendicatile. 
€ Il Direttivo - dice un co-
comunicato — ha approvato le 
linee nvendicative contenute 
nella relazione della segreteria. 
sottolineando in particolare la 
necessità che i lavoratori tes­
sili e dei vari settori dell'ab­
bigliamento portino avanti con 
forza le lotte integrative per la 
occupazione, per i salari, per 
la riduzione dell'orano di la­
voro sen?a perdita di salarlo >. 

Constatato inoltre che le lot­
te hanno fatto conseguire cen­
tinaia di accordi integrativi e 
aziendali che interessano oltre 
150 000 lavoratori, il Comitato 
direttivo della FILTRA ha in 
dicalo nella fase attuale « la 
azione aziendale e di gruppo 
per la contrattazione dei cotti­
mi e dei premi di rrodnzione. 
come la via p?r conno i sta re 
un effettivo e consistente sala­
rio A7Ìenda!o * ed rui mf fenna 
to * la validità della linea di 

contestazione agli attacchi al!a 
occupazione, all'aumento dei 
r i tmi e per concisioni più uma­
ne di lavo"o, attraverso la con­
trattazione delle assegnazioni 
del macchinario e del carico 
di lavoro e. 

« In merito alla sollecitazione 
che proviene da numerosissime 
fabbriche circa la riduzione 
dell'orario di lavoro a parità di 
.salario, il Direttivo ha conoide 
rato tale richiesta valida al 
fine di salvaguardare la salute 
dei lavoratori da un eccessivo 
e prolungato sforzo psico-fisico 
e a concorrere a difendere ed 
esten le-e i livelli di occupa­
zione Valida n tal fine o anche 
la riven:licaziono di pause di 
riposo da godersi nel corso 
della giornata lavorativa. 

I l Direttivo ha ribadito inoltre 
la validità della rivendicazione 
che i lavoratori calzaturieri h.m 
no posto al centro della loro 
azione sindacale tesa ad attuare 
a livello di azienda la creazione 
di fondi per il pagamento di una 
integrazione nel periodi di ca­
renza lavorativa. 

In merito al progetto di legJe 
per l'indust'in tessile il C D ha 
ravvisato fo-tl riserve critiche 
ni suoi contenuti e ha dato 
mandato a lh Soureloria di for­
mulare un (ìiudmo più completo 
armena in possesso del decreto 
legge. 

Giornata di lotta nazionale 

Il 30 settembre tutti 
i braccianti in piazza 
Il governo è stato sordo a ogni richiesta sinda­
cale: rifiutato l'incontro sull'occupazione, continua 

l'attacco ai diritti previdenziali 

I l Comitato Esecutivo della 
Kodcrbi acciaili! ha proclamalo 
min * jpomala l imonale » di 
scioperi e di matiife.sta/.icoi per 
il 30 settembre in seguito < al­
l'ulteriore aggravamento della 
condizione dei lavoratori agricoli 
nello stato dell'occupazione, con-
t ra t tua lo e previdcii zia le ». i l 
Governo non ha dato alcuna 
risposta alla richiesta d'incon­
tro av.m/ata dalla Kederhrac-
ciani! il 15 amgno e .ìoliccitata 
vivamente dalla CGIL iì 25 lu­
glio, fx."- un esame crogiolilo 
della situa/.ione e [>cr l'ado 
/ione di mis'ite cipaci di af-
froni.ire cuitempnr.iMOamenle i 
prob'emt dell'orcupa/iotie e del 
la Ini -.formazione del l'dgr.coltu­
ra. Il padronato nliuta di fatto 
lo svolgimento rielle trattative a 
livello nazionale e in numerose 
Provincie. 

ln campo previdenziale, il 
mandilo ri t iro de'lrutivo da par­
te dello SCALI delia circolare 
n. 71 lascia nell'incertezza con-
tin.ua di migli.iln di lavoratori 
meiidictiali. mentre l r itardi 
nella costiamone e nel funzio 
namonlo delio Commissioni co­
munali per l'accertamento degli 
aventi dir i t to alle presi a/toni 
previilen/:.ili gettano una pos?n 
te ombia sulla volontà dei poter' 
pubblici di [»rot'ede-e vci*o un.i 
più raticu'o n f o n m del sisle 
ma prev •('cti/ialo. 

La i giornata n.i/nn.ne di scio 
peri e di miimfe-.taz on: t del 
10 'Clle-mbre lui (Inorine lo scopo 
di premere sul Generilo e sul 
padronato perchè si attui: 

1) una politica di occupazio­
ne. di trasformazioni strutturali 
ed agrarie sostenute da un nuo­
vo in.hn/zo detfh investimenti 
pubblici, negoziala Ira U" gover­

no. gh «Hi pubblici ed i sin 
dacati: 

2) l'immediato rinnovo dei 
contralti scaduti per uumcntiire 
I salari ed accrescere il polare 
sindacale; 

3) la riforma del pensiona­
mento e dei sistemi di accor­
ta mento e di col loca memo e 
la parità previdenziale 

Sollecitata 
la revisione 

dei regolamenti 
zootecnici MEC 

La direzione dell 'Alleniva na­
zionale dei contadini ha follo 
un esame della situazione del 
settore zootecnico E' stato rile­
valo che i pre/,/.i praticati ai 
produtloii per il l.itte e per le 
caini sono mediamente infeiio 
r i agli stessi prezzi di orienta­
mento già insoddisfacenti a co­
prire i costi di nrodu/ione. An 
che in relazione alla richiesta 
avaoz.itii dal governo helji.i di 
un iiosamc dei regolamenti co 
munitali por la /.(lotecm.i. l'Ai 
le.ui/a na/ioiuile dei contadini 
lia inviato una lettera al presi 
dente de Consiglio on Giovati 
ni Leone ai ministri degli c l o u 
e dell'iicr icoltin a ori Medici e 
Giacomo Sedali, per cluedoi e 
l'assunzione immediata e preci 
se iniziative per un esame ap 
profondilo dell'attuale iiolitica 
commutai ia al fine di giungcie 
in particolare alla revisione dei 
iebollimenti comunitari 

Da! nostro corrispondente 
TERNI. 19 

I dirigenti della Montedwon 
hanno presentato ad un centi­
naio di giornalisti ilnliom e 
slrmiipri il roddoppifl degli 
impianti meraklon neìla jab 
brica Polimer dì Terni Nu­
merosi giovani si sono presen­
tali a questo « festa del su-
persfrutUiineiito » — carne era 
scritto in un cartello — di-
navzl ai cmiceili deliri fab­
brica per denunciare l'altra 
faccia deìla medaglia, che i 
capi del grande monopolio vo­
levano nascondere, i Si sap­
pia che alla Polimer prima 
ancora di raddoppiare gli im­
pianti del meraklon lo scorso 
anno si è registrato un au­
mento della produzione del 
movil nella misuro del 33,8 
per cento, del meraklon del 
16 per cento, della vìpla del 
15 per cento, mentre nello 
stesso tempo la manodopera 
è scesa da 2fìti7 a 25S9 tmiM ». 
Questo hanno detto ai (/ionia-
li.sfi i oioumii che hanno tra­
sformato questa occasione 
pubblicitaria in un momento 
di lotta. 

« Siamo 1500 periti indu­
striali. 450 periti chimici, di­
soccupali », era scnllo in un 
altro cartello. «Chiediamo la­
voro; operai, studenti, tecnici, 
disoccupali, uniti nella lolla 
per l'aumento della occupa­
zione, per diminuire lo sfrut­
tamento ». La conferma della 
giustezza di questa lolla dei 
oioumii l'abbiamo avuta nella 
conferenza stampa, allor­
quando si è parlalo dello svi­
luppo produttivo senza nep­
pure un accenno allo suilttppo 
dei liuelli di occupazione-

li direttore centrale della 
Polimer dottor Ceccaielli ho 
presentato il quadro della si­
tuazione produttiva della Po­
limer per l'anno in corso: si 
è passati da 20 mila a 40 mila 
tonnellate di produzione di po­
lipropilene. da 12 mila a 2-1 mi­
la tonnellate di meraklon, si 
sono raggiunte le H mila ton­
nellate di film moplefan, si 
è giunti alla produzione dì 
4 mila tonnellate di perborato. 
Tutto questo è stalo raggiunto 
senza l'aumcfilo ma anzi con 
la riduzione (un centinaio di 
operai) degli organici. 

II direttore generale dot­
tor De Plaisant ha presentato 
i pioarnmmi della Montedi-
son: essi tendono allo svi­
luppo dd settore di base del 
polipropilene e puntano allo 
sviluppo particolare di uno 
dei derivati e cioè la fibra 
polipropilenica del meraklon. 
La fabbrica di Terni é de.sfi-
nata ad accentuare questo ca­
rattere della produzione del 
meraklon come è dimostrato 
dal raddoppio degli impianti. 
i.'altro settore in sviluppo è 
quello del film moplefan, che 
interessa I ' imballaggio dei 
prodotti alimentari: in questo 
settore si prevede l'numenfo 
deìla produzione nella misura 
del 70 per cento 

l programmi dello Moufedi-
son per la Polimer di Temi 
sono quindi chiari: puntano 
sullo sviluppo delle fibre di 
meraklon, sul moplefan e sui 
prodotti che già sono stati re­
clamizzati: dalle moqncttes ai 
plaids, dalle magliette alle 
giacche a vento, dalle borse 
da viaggio alle attrezzature 
da pic-ttic, dalle coperte ai 
tappeti e così vìa. 

IC sìato trovato anche lo 
slogan per questo lancio pub­
blicitario: * Il mondo futuro 
cammina con noi » Poi d 
stato fatto un ironico atto di 
* umiltà f dinanzi ai prologo 
nìsti dì questo progresso tec­
nico: t Nello stanza dei hot 
toni non ci siamo noi. ma ci 
sono ali operai e i lf»rnin *, 
ho detto un dirigente della 
Mmif ed Isaii nello conferenza 
stampa 

E' vero anche questo. Chi 
7)ianorra le macchine ed an­
che certi bottoni sono i lavo­
ratori. Ma se è vero che ali 

oì>erai e i tecnici sono dentro 
queste stanze, è" anche vero 
che in quelle dove si riparti­
scono i profitti si trovano i 
padroni. I lavoratori lo sanno 
bene e lottano proprio perché 
lo s/iuflamento sia meno fé 
race. 

Alborto Provan>;ni 

Spostamenti 
di fondi neSla 
Cassa per i l 
Mezzogiorno 

H Comitato dei ministri per i l 
Mezzogiorno ha fatto ieri il punto 
sull'erosa7.ione dei finanziamenti 
previsti nel (iuinauenmo che vie­
ne fì scadenza col 1959- le dispo­
nibilità sono slate impeifnnle 
l»> I! 79.R% ma. di fatto i fondi 
per incentivazioni industriali so 
no esauriti. Per questo ha de 
ciso di ulill77are teniporan?n-
mente nel scilnrr industri i le i 
fondi disponibili nd altro titolo. 
col proposito dì reintegrarli ap­
pena avrà aliiuvinne In decisio­
ne di ri(lnan>inmenlo rmiin-dnn 
(e il prossimo quinquennio I,,.! 
no(]7l*' fornitn alle agenzie non 
srweifien quali sono i fondi non 
ancora impegnali trasferiti all'-n 
duslnn: so l i irallasce dt fendi 
destinati ad ri|x>re di honifìca 
e all 'agrico'tura. uno dei set­
tori più carenti del Mezzogiorno, 
la decisione avrebbe significalo 
poetico di no'evolc p r iv i la I mi­
nistri hanno p^i approvato mo­
difiche al Piano di rinnsei'a per 
lo Sardegna por i settori scuola 
e risanamento delle abitazioni 
malsane. 

I.e prcnotaz'oni «mi prestilo ob­
bligatorio di 21) milioni di dollari 
lanciato dalla Cassa por il Mez­
zogiorno. attraverso un consorzio 
capeggiato dalla Banzn nazionale 
del lavoro, hanno « coperto i> 
l'intero ammontare già ieri, con 
notevole anticipo sulla scadenza 
del 27 sellembre. f,a Cassi pa­
gherà sul prestito l'interesse d d 
C7!>%: i l Inolio delle obbigazioni 
è di circa <Ì20 mila l ire f]000 dol­
lari) ciascuna. 

Visita all'ENI 
del presidente 
dello Zambia 

II presidente della Kepubblic-H 
dello '/.ambia. Kenneth Knunda, 
è giunto ieri a Rema proveniente 
da Parigi, accompagnato dal 
ministro degli esteri l laniangs. 
Prima di ripartire Kaunda ha 
visitato la sode del l 'ENl-dovc 
si è incontrato con il presidente 
e i maggiori dirigenti dell'ente. 
Nel corso del colloquio sono 
state di se us.'« le prospettive del­
la collaboratone doll'ENl ai pro­
grammi dì sviluppo dello Zambia. 

Come è nolo l'ENI ha recen­
temente ull malo la costruzione 
di un grande oleodotto che con­
senti rA di risolvere i l problemi 
degli approvvig'onamenti petro­
liferi dello Zambia» pao.se che 
doiHi la dictuar.izlcne di indi­
pendenza cella Rliodesia si è 
visto tagli.ue le vie di comu­
nicazioni verso la costa Sempre 
in Zambia 6 stala inaugurata 
la prima stazione di servino 
dell 'AGIP. 
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AVVISI ECONOMICI 

o OCCASIUNI 10 

AURORA C.IACOMETTI conlinun 
• vendila: MOBILI SERVICI 
BICCHIERI. PIATTI SPEC-
CHIERE LAMPADARI TAP 
PETI PERSIANI, ecc. P u n ì 
veramente convcnlcnl l is lmll l t 
Prima di acquislnra altrove, nel 
Voitro Inlerouo, v l t l ta lec l l l l 
QUATTROFONTANE 21-C 
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